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Loro Sedi

Oggetto: gravi inconvenienti di esercizio ai treni 460-470-480. Richiesta adozione urgenti misure a tutela della sicurezza di viaggiatori e lavoratori. Informazione ai lavoratori.

I sottoscritti, dipendenti del Gruppo FS, nella qualità di Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, sono venuti a conoscenza di un nuovo, gravissimo, inconveniente riguardante un cedimento di parti meccaniche durante la marcia ad alta velocità di un Pendolino della famiglia 460-470-480 sulla linea Roma Firenze.

Preliminarmente rilevano, ancora una volta, e con rammarico, l’inerzia aziendale riguardo l’informazione ai lavoratori ed alle loro rappresentanze nonostante l’inconveniente si configuri e si confermi come un fatto gravissimo, precursore di avvenimenti potenzialmente disastrosi o comunque estremamente rischiosi per a circolazione ferroviaria e l’incolumità delle persone.

Infatti, dopo analoghi incidenti avvenuti di recente a convogli della medesima famiglia, il 7 gennaio scorso, nei pressi di Orvieto il personale del treno 9312 Roma/Bolzano (etr 485-37) e gli stessi viaggiatori, mentre viaggiavano alla velocità di circa 220 Km/h, hanno avvertito un forte rumore seguito da contraccolpi e sobbalzi delle prime vetture. Dopo l’immediato arresto del treno, dalle prime sommarie verifiche sul posto, è risultato il distacco dell’albero di trasmissione del secondo motore della vettura di testa, la distruzione e il danneggiamento di numerose apparecchiature meccaniche ed elettriche del sottocassa delle prime vetture e danni al binario, in particolare si è accertata la distruzione della gabbia metallica posta a protezione dello stesso albero di trasmissione e la rottura delle travi di sostegno della cassa. A seguito di ciò si è inoltre verificato un principio di incendio probabilmente conseguente alla massa di circuiti AT.

Fortunatamente l’intero convoglio composto da 9 vetture ha superato, senza sviare, le parti metalliche distaccate ed il punto favorevole della linea in cui è avvenuto l’incidente ha agevolato il trasbordo dei viaggiatori ed il soccorso al treno.

Ai sottoscritti, non sfugge la gravità di questi episodi, in considerazione delle disastrose conseguenze di un possibile svio, durante la marcia ad alta velocità, dovuto alla perdita di importanti parti meccaniche del treno ed anche a eventuali incendi in linea, o peggio in galleria, come già avvenuto 20 novembre scorso al treno 9313, (etr 460/22) per la stessa ragione. Il rischio è talmente elevato che nessuno è autorizzato a confidare nelle fortunose circostanze che fino ad oggi hanno evitato gli eventi facilmente immaginabili.

Alla luce di quanto sopra, i sottoscritti chiedono, con la massima urgenza, ai sensi del D.Lgs. 626/94, di essere:

1. informati tempestivamente ed in modo circostanziato delle misure di tutela eventualmente già adottate per prevenire il ripetersi di questo incidente;

2. informati dei risultati delle analisi in corso ai treni 485-37 e 460-22;

3. coinvolti nelle attività di ricerca delle cause; 

4. informati riguardo gli esiti degli eventuali controlli già avviati sulle parti meccaniche interessate in conseguenza degli analoghi precedenti incidenti, quali motori, cuscinetti, giunti cardanici, alberi di trasmissione, griglie di protezione, ecc. 

Data l’estrema importanza dell’argomento, in assenza di una immediata risposta formale e soddisfacente alla presente richiesta i sottoscritti adotteranno tutte le iniziative ritenute più opportune, coinvolgendo gli Organi di Vigilanza competenti e gli stessi lavoratori, invitandoli, ad adottare, a salvaguardia della propria e della pubblica incolumità, opportune azioni di tutela, su tutta la rete, e sull’intera flotta 460-470-480.
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